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La riflessione storica sull'area Alto Adriatica presenta una evidente complessità proprio 

per le caratteristiche di questo territorio, dove si incontrano popolazioni di diversa lingua 
(tedesco, sloveno, italiano, croato), dove lo stesso spazio è stato conteso in diverse epoche 
dagli stati che condividevano gli stessi confini.  

La stessa mobilità fisica del confine costituisce un elemento di complicazione, su cui per 
altro è relativamente semplice intervenire con l'uso di opportune carte geografiche.  

Lo scopo di questo intervento è quello di: offrire una base soprattutto cartografica sulle 
variazioni dei confini politici e  amministrativi degli stati dell'area Alto Adriatica. 

Materiale tratto da:Franco Cecotti - Bruno Pizzamei, 
Storia del confine orientale italiano 1797- 2007.  

 


